
 
Sabato 11 ottobre 2025... 
 
Di questo Giubileo Mariano che si è tenuto a Roma a ottobre, desidero condividere alcuni passaggi 
vissuti con i fratelli e le sorelle dell’ocds nella giornata del sabato. 
 Uscendo dalla Chiesa di S. Maria della Vittoria, per giungere in S. Maria in Traspontina, per 
partecipare alla processione che andava verso S. Pietro con la statua della Madonna di Fatima, ci 
siamo trovati in difficoltà a causa del traffico. I Bus erano in ritardo e affollati. 
Eravamo, logicamente, tutti preoccupati e ci chiedevamo quale altra soluzione trovare. 
Vorrei sottolineare il valore e l’importanza della preghiera comunitaria. 
Mentre eravamo ad aspettare che l’autobus arrivasse con Anna e Alberto, invitando gli altri ad 
unirsi a noi, abbiamo iniziato a pregare S. Giuseppe e gli Angeli Custodi. 
Da li a poco è arrivato il Bus, abbiamo tirato un sospiro di sollievo, siamo riusciti a salire e sederci. 
La processione era iniziata e potevamo in lontananza sentire il canto dell’Ave Maria che 
accompagnava la statua della Madonna di Fatima in Vaticano. 

 Siamo arrivati in tempo per la veglia di preghiera e il Rosario della Pace. 
 Dio ci ha spianato la strada. 
Passati i controlli anche noi siamo entrati in Piazza S. Pietro, ero con Rosa 
e Monica, davanti a noi c’era Papa Leone, sembrava che ci aspettasse per 
accoglierci, siamo corse verso di lui chiamandolo e sventolando la 
bandierina e i berretti, lui ci ha visto, si è messo a ridere ha sorriso ci ha 
salutato e benedetto. Eravamo piene di gioia. 
Il gruppo si è ricomposto ci siamo seduti davanti all’altare, a lato c’era la 
statua della Madonna di Fatima. 
Belle sono state le parole del Santo Padre nella Veglia di preghiera e sono 
proprio da meditare. 
Alla fine della Veglia, un altro momento molto bello è stato l’incontro con 
la statua della Madonna di Loreto; Maria, ci veniva incontro racchiusa in 
una teca trasparente, su di una vettura bianca. 
Ho corso e chiesto all’autista se potesse aspettare il gruppo, in modo che 
tutti potessimo salutarla. 

Per me è stato un regalo bellissimo che la nostra Mamma ha voluto farci. 
Eravamo tutti attorno a lei, sotto il suo manto, stavamo vivendo ciò che poco prima ci aveva detto il 
Santo Padre: “Ci siamo raccolti stasera in preghiera attorno a Maria Madre di Gesù e Madre nostra, 
come i primi discepoli nel Cenacolo”. 
Eravamo stupiti e meravigliati di ciò che stava accadendo, un sacerdote distribuiva le Corone del 
rosario ne ho ricevuto due, mi sono subito chiesta: “a chi dovrò darne uno?” 
 Ho ringraziato l’autista, che ci ha augurato un 
buon cammino di vita. 
Proseguendo verso la fermata del Bus, abbiamo 
fatto un piccolo tratto di strada seguendo la 
statua, come una sorta di processione con Maria. 
Tornando al secondo Rosario, ho capito che 
dovevo darlo ad Angela, mi ha recuperato lo 
zaino che avevo dimenticato in un bar. 
Eh sì, già, il Rosario era proprio per lei, prima di 
farmi spedire lo zaino le ho chiesto di aprirlo e 
prendere una delle due Coroncine. 
Belle le sue parole: “grazie del pensiero 
infinito!” 
Gesù stesso ha detto: C’è più gioia nel dare che 
nel ricevere. 



Ringrazio il Signore per tutti i suoi doni e per averci dato Maria quale Madre premurosa.   
                                                                       La tua piccola Caterina di Gesù 


